
NAVIGANDO E VIAGGIANDO SUL 25 LIRE 
“SAN FRANCESCO DI PAOLA”

Il 21 dicembre 1957 le Poste Italiane hanno emesso un francobollo che celebra 
e ricorda il 450° anniversario della morte del più grande santo calabrese: San 
Francesco di Paola. Detto francobollo ha valore di 25 lire e illustra il santo 
calabrese che con un suo fraticello miracolosamente attraversa lo Stretto di 
Messina sul suo mantello. Pur avendo avuto validità postale soltanto per un 
anno e dieci giorni, questa emissione ha un valore filatelico molto modesto. 
In questa mia collezione unisco la passione per la filatelia alla devozione e 
all’amore che provo verso questo straordinario personaggio. Le due cose, 
fortemente e da sempre presenti nella mia persona, mi hanno portato a 
immaginare il santo paolano ancora oggi agire, viaggiare e navigare per 
mezzo di quel francobollo che, utilizzato postalmente, ha contribuito a far 
conoscere San Francesco in tutto il mondo. Gli oggetti raccolti e qui esposti  
sono presentati e descritti per ciò che realmente sono: pezzi di storia postale.
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PIANO DI LAVORO



1. L’EMISSIONE

San Francesco di Paola nasce il 27 marzo 1416, ma filatelicamente il 21 dicembre 1957 quando le 
Poste Italiane emettono un francobollo da 25 lire nel quale il santo calabrese è raffigurato sul suo 
mantello che, in compagnia di un suo fraticello, miracolosamente attraversa lo Stretto di Messina. 



Nel primo giorno d’emissione il francobollo è stato annullato presso tutti 
uffici filatelici d’Italia che erano dotati del particolare bollo “Filatelico”.

gli 

Bollo “Filatelico“ di due città molto devote a San Francesco: Reggio Calabria  e Genova.



In molte città italiane, specie lì dove il santo è molto venerato, per celebrare l’emissione 
del francobollo furono preparate buste speciali con belle immagini del santo di Paola. 

Napoli, città molto devota di San Francesco, n
La busta commemorativa di Milano illustra una delle più antiche immagini del santo calabrese e sul 
lato destro è raffigurato un naviglio per ricordare che San Francesco è protettore della gente del mare.

on poteva trascurare la celebrazione di questo evento. 



La busta utilizzata a Firenze è illustrata con l’immagine del miracolo di San Francesco che 
forma gli occhi e la bocca ad un bambino nato mostruoso. L’opera è del francese Adriaen 
Lommelin, famoso incisore fiammingo vissuto nel XVII secolo.

Anche a Rimini è stato ricordato il  santo calabrese. Da fonti storiche certe 
risulta che in questa città la devozione al santo è viva e fervente sin dalla metà del ‘700.

 nostro



A Trieste, forse non disponendo di un’immagine adeguata del santo, si limitarono 
ad utilizzare una busta con dei generici simboli che ricordano la città alabardata.

Avezzano non disponeva del bollo “Filatelico”, ma fu celebrata ugualmente l’emissione 
del francobollo con buste bianche e l’aggiunta del timbro “ Primo Giorno d’Emissione”.



Naturalmente a Paola fu riservata molta attenzione all’emissione del francobollo e per 
l’occasione è stata utilizzata una busta celebrativa sulla quale fu applicato il francobollo 
di San Francesco poi annullato con il bollo postale “Paola - Santuario S. Francesco”.

La busta utilizzata a Torino risulta
corrisponde a nessuna di quelle normalmente attribuite a San Francesco di Paola. 

 alquanto strana perché l’immagine del santo non 



 D per Pescelupo (PG) affrancata con 25 lire 
“San Francesco di Paola”. Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

a San Giovanni in Fiore (CS) (12.2.1958) 

2. L’USO POSTALE

All’epoca dell’emissione del francobollo la tariffa per una lettera di posta ordinaria era di 25 
lire e per tale motivo il valore dedicato a San Francesco ha avuto un largo uso nel breve 
periodo della sua validità postale che si protrasse dal 21 dicembre1957 al 31 dicembre 1958.

Da San Giorgio Albanese  per Cosenza affrancata con 25 lire 
“San Francesco di Paola”. Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

 (17.2.1958)



 D per Messina affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola”. 
Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

a Cetraro (CS) (11.3.1958) 

Da Firenze (3.3.1958) per Catania  
Tariffa di 100 lire per lettera espresso, primo porto (25 + 75).

 affrancata con quartina “San Francesco di Paola”. 

Grazie a questo francobollo possiamo dire che San Francesco ha
Stretto di Messina  molte volte, ripetendo dalla Calabria per la Sicilia e viceversa, la 
stessa traversata che egli fece la prima volta sul suo mantello.

 attraversato lo 



 D per Napoli affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola”. 
Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

a Messina (14.7.1958) 

Da Agira (EN) (30.12.1957) per Modena affrancata con due valori “San Francesco” + “espresso” lire 50. 
Tariffa di 100 lire per espresso, primo porto (25+75).



Due lettere, entrambe listate a lutto, nelle quali coincidono mittente, destinatario, luogo di 
provenienza (Siracusa) e destinazione (Roma). I due documenti postali differiscono solo per la 
data di partenza: del 21 febbraio1958 è la prima, del16 marzo1958 la seconda.

Il santo di Paola è sempre stato vicino ai sofferenti e siamo certi che con affetto e preghiere 
egli avrebbe consolato anche coloro che hanno sofferto e pianto per un lutto in famiglia. 



Da Milano per Basiliana (UD) ove giunse il 12.3.1958 affrancata con 25 lire“San Francesco di Paola”. 
Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

Da Petroia (PG)  per Roma affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola”. 
Tariffa per lettera ordinaria, primo porto. 

Destinatario il celebre cantante Achille Togliani.

 (31.1.1958)



Da Bari  per città affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola” . per lettera ordinaria, 
primo porto e rispedita al mittente perché destinatario “sloggiato” (scritto a mano).

 (7.2.1958)  Tariffa  

Da Livorno 
(13.7.1958) 

per città 
affrancata con 

25 lire 
“San Francesco”. 

Tariffa 
di lettera 
ordinaria 

primo porto, 
rispedita 

al mittente 
perché 

destinatario 
“sconosciuto 

dal portalettere”.



Da Firenze  per Palazzolo sull’Oglio (BS) con due valori “San Francesco di Paola”. 
Tariffa di 50 lire per lettera ordinaria, doppio porto (25+25). 

 (9.1.1958)



Da 
Piancastagnaio 

(SI) 
(17.4.1958) 
per Pistoia 
affrancata 
con striscia 
di 4 valori

“San Francesco”. 
Tariffa  

di 100 lire 
per lettera 

primo porto, 
espresso 
(25+75).

 3. GLI ESPRESSI

Lettera per Santa Margherita Ligure (GE) con bollo ambulante Ventimiglia - Genova (26.7.1958) 
affrancata con quartina “San Francesco”. Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso, (25+75).



D
Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso (25+75).

a Messina (5.7.1958) per Marsala (TP) affrancata con 25 lire “San Francesco” +“espresso” 75 lire. 

D
Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso (25+75).

a Roma Prati (27.1.1957) per Montefiascone (VT) affrancata con quartina “San Francesco”. 



Da Bologna (27.12.1957) per Milano affrancata con due valori “San Francesco” + “espresso” lire 50. 
Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso (25+75).

D
Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso (25+75).

a Milano (25.3.1958) per Bari affrancata con 25 lire “San Francesco” +“espresso” lire 75. 



D
Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso (25+75).

a Taranto (4.1.1958) per Roma affrancata con coppia “San Francesco” + “espresso” lire 50. 

D
Tariffa di 125 lire per lettera secondo porto, espresso. (50+75).

a Lecco (5.1.1958) per Aosta affrancata con striscia di tre valori “San Francesco” + “espresso” 50 lire. 



Da Padova (  per Torino. Cartolina postale affrancata con 25 lire “San Francesco” 
+ 50 lire“espresso”. Tariffa di 95 lire per cartolina postale + espresso (20+75).

14.2.1958)

Da Roma (  per Cosenza affrancata con coppia “San Francesco” + 25 lire “Sardegna”, 
coppia 10 lire e 5 lire “siracusana”. Tariffa di 100 lire per lettera primo porto, espresso, (25+75).

14.11.1958)



Da Bioglio (VC) (  per Biella affrancata con quartina “San Francesco di Paola” 
+ 10 lire “siracusana”. Tariffa di 110 lire per lettera primo porto, raccomandata (25+85).

17.1.1958)

4. LE RACCOMANDATE

Da Modugno 
(BA) 

(20.2.1958) 
per Roma 
affrancata 

con due valori 
“San Francesco”

 + 60 lire 
“Europa”. 

Tariffa 
di 110 lire 
per lettera 

primo porto, 
raccomandata, 

(25+85).



D
(CN) 

(17.2.1958) 
per Perugia 
affrancata 

con quartina 
“San Francesco” 

+ 25 lire 
“Europa” 
e 10 lire 

“siracusana”. 
Tariffa 

di 135 lire 
per lettera 

doppio porto, 
raccomandata 

(50+85).

a Barge 

Da Gallicano (LU) (24  per Lucca affrancata con cinque valori del 25 lire “San Francesco” 
+ 10 lire “siracusana” . Tariffa di 135 lire per lettera doppio porto, raccomandata (50+85).

.12.1958)



Da Caserta (7  per Napoli affrancata con 25 lire “San Francesco” + 110 l  “Garibaldi”. 
Tariffa di 135 lire per lettera doppio porto, raccomandata (50+85).

.1.1958) ire

Da Roma (18  per Barolo (CN) affrancata con coppia 25 lire “San Francesco” + 110 l  “Garibaldi”. 
Tariffa di 160 lire per lettera tre porti, raccomandata (75+85).

.1.1958) ire



Da Aosta (30.7.1958) affrancata con 25 lire “San Francesco” + tre commemorativi
Tariffa di 135 lire per lettera secondo porto, raccomandata (50+85).

 .

Da Firenze 
(21.12.1957), primo 
giorno d’emissione, 

per Lucca  
affrancata con 

blocco di sei valori 
“San Francesco”.
Tariffa di 135 lire 
per lettera doppio 

porto, 
raccomandata 

eccedente di 15 lire 
(50+85). 

Lettera rispedita al 
mittente perchè 

destinatario 
sconosciuto al 
portalettere.  



Da Ragusa (VC) (31  per Vittoria affrancata con coppia “San Francesco di Paola” 
+ 20 lire “siracusana”. Tariffa di 70 lire per stampa primo porto, raccomandata (15+55).

.12.1957)

Da Trieste  per Venezia affrancata con 
sette valori “San Francesco di Paola”: quartina e 

singolo su fronte + coppia al retro della busta. 
Tariffa di 175 lire per lettera tre porti, raccomandata, 

eccedente di 15 lire (75+85).

 (20.8.1958)



Da 
Ferrara 

(20.1.1958) 
per New York 

affrancata 
con 25 lire 

“San Francesco” 
+ due valori 

50 lire 
di posta aerea. 

Tariffa 
di 125 lire 
per lettera 

primo porto 
diretta 

all’estero, 
via aerea 
(60+60) 

eccedente 
di 5 lire.

San Francesco si spostava on è facile immaginare l’eremita di 
Paola che viaggia in aereo. E invece anche questo è potuto accadere grazie al francobollo che, 
viaggiando spesso sulla corrispondenza di posta aerea, ha portato il nostro santo dappertutto.

 a piedi aiutandosi col bastone e n

 5. POSTA AEREA

Da Milano (8.5.1958) affrancata con 25 lire “San Francesco” + 5  
Tariffa di 180 lire per lettera secondo porto per l’estero, via aerea.

 per gli Stati Uniti “siracusana” e 3 commemorativi.



Aerogramma volo inaugurale SAS (Scandinavian Airlines) da
per Stoccolma affrancato con coppia “San Francesco” + altri otto valori. 

Tariffa di 170 lire per l’estero, via aerea primo porto (60+100), eccedente di 10 lire.

 Ciampino Aeroporto (24.1.1958) 

Aerogramma volo inaugurale SAS (Scandinavian Airlines) da Ciampino Aeroporto (24.1.1958)
affrancata con 25 lire “San Francesco” + 200 lire “siracusana” e 25 lire “Giosuè Carducci. 

Tariffa di 250 lire di lettera per l’estero due porti, via aerea (60+100+100). 
Affrancatura insufficiente perché mancante di 10 lire.

 per Bangkok 



Aerogramma volo inaugurale SAS (Scandinavian Airlines) 
da Roma (20.1.1958) per Tokyo affrancato con due valori 

“San Francesco” + “Filippino Lippi” e serie completa “Garibaldi”. 
Tariffa di 200 lire per via aerea, in corso particolare.



Da Massa (18.9.1958) per Rio de Janeiro affrancata con blocco di 8 valori “San Francesco”. 
Tariffa di 200 lire per lettera primo porto diretta all’estero, via aerea (60+115) eccedente di 25 lire.

 Aerogramma volo inaugurale Lufthansa, tratta Roma - Francoforte, 
affrancata con “San Francesco di Paola” + valori complementari

tra i quali due esemplari di 1 e 6 lire “Italia al lavoro” da due giorni fuori corso.
Bollo di Roma Ferrovia del 2.4.1958, giorno della festa liturgica di San Francesco.

Tariffa di 73 lire per via aerea, in corso particolare.



Da Firenze 
con bollo di Roma 

(3.9.1958) 
per Rio de Janeiro 

affrancata 
con 25 lire 

“San Francesco” 
+ altri valori 

su volo speciale 
per la visita 

del presidente italiano 
in Brasile. 

Tariffa 
di 265 lire 
per lettera 

primo porto 
diretta all’estero, 

via aerea 
raccomandata 
(60+115+90).

Da Venezia  affrancata con 25 lire “San Francesco” 
+ altri valori, su volo speciale per la visita del presidente italiano in Brasile. 

Tariffa di 265 lire per lettera primo porto diretta all’estero, via aerea raccomandata (60+115+90).

 con bollo di Roma (3.9.1958) per Rio de Janeiro

Un volo speciale del santo fu quello del 3 novembre 1958 quando egli viaggiò assieme al presidente
della Repubblica Italiana Giovanni Gronchi in occasione della sua celebre visita in Brasile.

 



Da Massa Carrara (24.12.1957) per il Pakistan affrancata con striscia di tre “San Francesco” 
+ altri valori. Tariffa di 130 lire per stampa sette porti diretta all’estero, via aerea (70+60).

Da Napoli Vomero (25.8.1958) per il Pakistan affrancata con coppia “San Francesco” 
 Tariffa di 160 lire per lettera primo porto diretta all’estero, posta aerea (60+100).

+ “Giovanni Fattori”.



Lettera del per Verona con bolli “MESS. BOLOGNA - BOLZANO” affrancata con tre valori 
“San Francesco” +“gemello” 25 lire “Sardegna”. Tariffa di 100 lire per lettera primo porto espresso, (25+75).

23.4.1958 

6. I GEMELLI DI SAN FRANCESCO

San Francesco di Paola è stato figlio unico. I suoi genitori lo ebbero  
grazia ricevuta da San Francesco d’Assisi e per questo gli fu dato il nome del santo patrono d’Italia. 
Grazie alla filatelia, San Francesco ha acquisito tanti “fratelli”, e ciò è stato possibile perchè in gergo 
filatelico sono definiti “gemelli” quei francobolli dello stesso valore.

 dopo dodici anni di matrimonio per 



Da Roma  per Montecavolo (RE) con 25 lire “San Francesco” + “gemello” “Costituzione”. 
Tariffa di 50 lire per lettera ordinaria, doppio porto (25+25). 

 (18.2.1958)

Da Roma  per città con 25 lire“San Francesco” + “gemello” “Congresso Astronautico”. 
Tariffa di 50 lire per lettera ordinaria, doppio porto (25+25). 

 (31.12.1957)



7. IN GIRO PER L’EUROPA E NEL MONDO

Durante la sua vita San Francesco viaggiò molto per recarsi in diversi paesi e città. Dovunque 
egli si recava, veniva accolto con gioia ed entusiasmo perché si era sparsa ovunque la sua fama di 
uomo santo e miracoloso. Nel 1483, ubbidendo a Papa Sisto IV, lasciò la Calabria per andare  
Francia, ma prima fece una lunga sosta a Napoli.

Da Isca Marina (CZ) (31.1.1959) per Napoli affrancata con 25 lire “San Francesco” 
FUORI CORSO DA UN MESE (!...) + 15 lire “San Domenico Savio”.

Tariffa di 40 lire per lettera primo porto e fermo posta (25+15).



Con grande fede e passione in Francia svolse la sua intensa attività religiosa fino alla sua morte 
che avvenne nel 1507 a Tours. A distanza di molti anni l’eremita di Paola partì nuovamente dalla 
Calabria per andare in Francia e ciò è potuto accadere grazie alla spedizione di un giornale.  

Fascetta di giornale da Cittanova (RC) (1.4.1958) per Saint Raphael (Francia) 
affrancata con 25 lire “San Francesco” + coppia da 80 lire e singolo 10 lire “siracusana”.

Tariffa di 195 lire per stampa sette porti, raccomandata e diretta all’estero (105+90).



Da Premosello (NO) (7  per l’Olanda affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola” 
+ 25 lire “Cicerone”, 15 lire “S. Domenico Savio” e 110 lire “Garibaldi”. 

Tariffa di 175 lire per lettera secondo porto diretta all’estero, raccomandata (25+ 60+90).

.2.1958)

Da Bordighera 
(NO) 

(9.10.1958) 
per la Germania 
affrancata con 

25 lire 
“San Francesco 

di Paola” 
+ 15 lire 

“Lourdes”. 
Tariffa di 

40 lire 
per cartolina 

diretta 
all’estero 
(35 lire) 

eccedente 
di 5 lire.

Il francobollo permise al santo di Paola di raggiungere località di paesi lontani 
in ogni parte del mondo che, naturalmente, mentre era in vita lui non vide mai.



Da Firenze (26  per Viborg (Danimarca) affrancata con 25 lire “San Francesco di Paola” 
+ 25 lire “Europa” e 10 lire “siracusana”. Tariffa di 60 lire per lettera primo porto diretta all’estero.

.9.1958)

Da Milano (  per Lucerna (Svizzera) affrancata con quartina “San Francesco di Paola”. 
Tariffa di 100 lire per lettera ordinaria doppio porto diretta all’estero.

17.1.1958)



Da Torino (  per Stoccolma (Svezia) affrancata con 25 lire “San Francesco” 
+ 25 lire “Filippino Lippi” e 15 lire “Garibaldi”. 

Tariffa di 65 lire per lettera primo porto diretta all’estero, eccedente di 5 lire.

17.2.1958)



Da Biella (2  per Stati Uniti affrancata con 25 lire “San Francesco” 
+ 15 lire “S. Domenico Savio”, 15 lire “Garibaldi” e 10 lire “siracusana”. 

Tariffa di 65 lire per lettera primo porto diretta all’estero (60) eccedente di 5 lire.

7.12.1957)

Da Torino per Sahagun (Messico) dove giunse il 12.4.1958. 
Tariffa di 25 lire per cartolina illustrata diretta all’estero, eccedente di 10 lire.



OSPEDALE CIVILE DI MANERBIO. 
Da Manerbio (BS) (25.2.1958) per Verolavecchia (BS) affrancata con 25 lire “San Francesco” 

+  60 lire “siracusana”. Tariffa di 85 lire per stampa raccomandata (25+60).

8. GLI OSPEDALI

Il nostro santo è sempre stato vicino ai sofferenti e spesse volte è intervenuto in loro favore con 
miracolose guarigioni. A quel tempo non esistevano gli ospedali per come sono strutturati oggi. Se 
fossero esistiti, sicuramente li avrebbe frequentati per dare aiuto e conforto agli ammalati. Anche in 
questo caso possiamo affermare che, grazie al francobollo, il santo di Paola è entrato in tanti ospedali.



OSPEDALE CIVILE DI CATANZARO. 
Da Catanzaro (4.1.1958) per San Pietro Apostolo (CZ) affrancata con 25 lire “San Francesco”. 

Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

OSPEDALE CIVILE “LA MEMORIA” DI GAVARDO. 
Da Gavardo (BS) (21.2.1958) per Paitone (BS) affrancata con 25 lire “San Francesco” .

 Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.



OSPEDALE CIVILE DI COSENZA.
Da Cosenza (15.3.1958) per Terranova da Sibari (CS) affrancata con tre valori “San Francesco” 

+ 5 lire “siracusana”. Tariffa di 80 lire per stampa raccomandata con ricevuta (15+55+10).

OSPEDALE CIVILE DI TAURIANOVA.
Da Taurianova (RC) (10.3.1958) per Galatro (RC) affrancata con 25 lire “San Francesco” 

+  50 e 5 lire “siracusana”. Tariffa di 80 lire per stampa raccomandata con ricevuta (15+55+10).



D  (13.3.1958)
+5 lire “siracusana”. Tariffa di 80 lire per stampa raccomandata con ricevuta (15+55+10). 
Evidente la frode postale! Infatti, il primo e il terzo francobollo sono stati ricavati tagliando 

quattro valori usati e incollando (quasi) perfettamente le parti non bollate.

a Cosenza  per Tarsia (CS) affrancata con tre valori “San Francesco” 

Non fa onore a chi ha compiuto la doppia frode postale per spedire questa raccomandata. La 
cosa è ancora più grave se pensiamo che essa è stata realizzata utilizzando l’immagine di 
Francesco. Non è difficile immaginare cosa ne avrebbe pensato il nostro santo...

Particolare della Raccomandata sopra descritta. Sono bene evidenti le due frodi postali.



OSPEDALE MARIA VITTORIA - TORINO
Da Torino (7.3.1958) per Palmi (RC) su plico affrancato con 25 lire “San Francesco” 

+  60 lire “Canova”. Tariffa di 85 lire per stampe raccomandate con ricevuta (15+55+10).



E che dire di San Francesco filatelista? Con l’emissione del 1957 egli è entrato in tanti 
circoli filatelici e ha frequentato i più prestigiosi negozi italiani di filatelia come per 
esempio: Oliva e Ghiglione di Genova, Bolaffi di Torino, Pagnoncelli e S.F.R. di Roma.

Dal CIRCOLO FILATELICO BRESCIANO di Brescia (7.1.1958) per città, affrancata 
con 25 lire “San Francesco di Paola”. Tariffa per lettera ordinaria, primo porto.

9. SAN FRANCESCO FILATELISTA



Da 
di Torino 

(25.6.1958) 
per Novafeltria 

(PS) 
affrancata con 

“San Francesco 
di Paola” 
+ 110 lire 

“Costituzione ” . 
Tariffa 

di 135 lire 
per lettera 

secondo porto, 
raccomandata 

(50+85).

BOLAFFI 

Da 
di Torino 

(12.6.1958) 
per Siena 
affrancata 
con coppia 

“San Francesco 
di Paola” 
+ 80 lire 

“Canova ”
 e 5 lire 

“siracusana”. 
Tariffa di 
135 lire 

per lettera 
secondo porto, 
raccomandata 

(50+85).

BOLAFFI 



Da 14.2.1958)
+ 10 lire “siracusana”. Tariffa di 135 lire per lettera secondo porto, raccomandata (85+25+25).
OLIVA di Genova (  per Sciacca affrancata con striscia di cinque valori “San Francesco” 



Da GHIGLIONE 
di Genova 

(21.3.1958) 
per Fidenza (PR) 

affrancata 
con coppia 

“San Francesco” 
+ 60 lire “Europa”. 

Tariffa di 110 lire 
per lettera 

primo porto, 
raccomandata 

(85+25).

Da 
di Roma 

(4.2.1958) 
per Teramo 
affrancata 

con due valori 
“San Francesco” 
+ coppia 25 lire 

“Filippino Lippi“ 
e 10 lire 

“siracusana”. 
Tariffa di 110 lire 

per lettera 
primo porto, 

raccomandata,
(25+85).

PAGNONCELLI 



Da S.F.I.R. di Roma (22  per Livorno affrancata con quartina 
e 10 lire “siracusana” . Tariffa di 135 lire per lettera doppio porto, raccomandata (50+85).

.2.1958) + singolo “San Francesco di Paola”

Riproduzione al 75% del mittente della lettera sopra descritta.


